
La crisi economica e finanziaria nel Paese, in Sicilia e nella provincia di 
Siracusa continua e si aggrava. Le Istituzioni locali sono in crisi permanente, la 

politica litiga ed è divisa, non ha visione strategica e 
non concretizza gli impegni presi.

Il rischio di trovarci presto dinnanzi ad una pesante recessione è concreto.
La disoccupazione, soprattutto quella giovanile, ha raggiunto nella nostra 
provincia livelli altissimi, la manodopera espulsa dai processi produttivi 
continua incessante, molte imprese chiudono mentre cresce sempre di più la 

povertà nelle fasce deboli della società.
Di fronte a questo scenario, che per gravità non ha precedenti, il Tavolo 
Permanente per il Lavoro e lo Sviluppo mobilita imprenditori e lavoratori per 
sollecitare il Governo Nazionale, quello Regionale e le Amministrazioni locali 

ad adottare misure urgenti ed incisive per rilanciare la crescita economica, 
per incrementare l’occupazione.

Questa mobilitazione deve essere sostenuta da tutta la società civile, deve 
coinvolgere il mondo delle professioni, deve vedere protagonisti giovani e 
studenti, deve interessare tutti i  cittadini, affinché sia data adeguata forza 
alla comune esigenza di determinare in tempi rapidi una positiva  inversione di 
tendenza, pretendendo il massimo impegno per lo sblocco di tutti gli 

investimenti pubblici e privati da troppo tempo fermi al palo. 
In questo momento di profonda crisi si fa appello affinché in  tutti sia forte il senso di 
responsabilità, che ognuno faccia la propria parte assumendosi l’onere del ruolo 
ricoperto. Anche le imprese devono puntare alla promozione dello sviluppo del 
territorio, al rafforzamento della loro capacità competitiva con una  maggiore 

innovazione e con una più forte apertura ai mercati.

Siamo sull’orlo del baratro!
Non si può perdere altro tempo! 

Ogni ritardo non è più tollerabile!


